
 
 

 

 
 

DECRETO SINDACALE 
 

 

 
 

Oggetto: nomina componenti dell'Osservatorio sulla Salute Mentale Istituito 
all'interno del Comitato Comunale sulla Salute e sulla Sanità 

 
 

IL SINDACO 
 
PREMESSO 

- che il principio di sussidiarietà costituzionalmente sancito attribuisce ai modelli 
organizzati dell'agire sociale, uno specifico ruolo nella costruzione di spazi 
sociali e del bene comune; 

- che l’articolo 1 della Legge 328/00, al comma 3, dispone che “La 
programmazione e l'organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 

sociali compete agli enti locali, alle regioni ed allo Stato ai sensi del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, (...), secondo i principi di sussidiarietà, 

cooperazione, efficacia, efficienza ed economicità, omogeneità, copertura 
finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità dell'amministrazione, 
autonomia organizzativa e regolamentare degli enti locali” e che, in tal senso, 

venga costantemente promossa la partecipazione attiva dei cittadini; 
- che la riforma degli Enti Locali, ancor prima della riforma del sistema di welfare, 

ha determinato il passaggio da un modello burocratico di Stato Sociale ad un 
Sistema di Governo a rete che richiede un confronto costante tra politica, 
economia e società; 

 
ATTESO  

- che, in tal senso, con deliberazione n. 15 del 17/01/2013 la Giunta Comunale 
ha provveduto all'istituzione, all'interno del Comitato Comunale sulla salute e 
sanità, di una specifica Funzione di Osservatorio sulla Salute Mentale, quale 

strumento di analisi degli interventi e critica delle basi teorico-pratiche delle 
prassi operative con i seguenti obiettivi: 

- monitoraggio del rispetto integrale dei diritti delle persone 
sofferenti (visibilità dei presidi territoriali del dipartimento di 
salute mentale, accesso rapido e non selettivo alle cure, 

rapidità della presa in carico, efficacia del seguimento 
sociosanitario, sostegno pieno e convinto a politiche di sostegno 

della famiglia delle persone sofferenti); 
- monitoraggio dei trattamenti sanitari obbligatori con esame 

accurato delle condizioni e circostanze che hanno impedito il 



ricorso a cure domiciliari o in luoghi altri che evitino il ricorso a 

cure ospedaliere; 
- monitoraggio delle azioni di collegamento in rete tra agenzie 

sanitarie, agenzie sociali, mondo del lavoro, mondo della scuola 
per la lotta contro lo stigma, per la prevenzione delle malattie 
mentali, per l’inclusione lavorativa non assistenziale dei 

sofferenti psichici;  
- monitoraggio del grado di soddisfacimento dei sofferenti 

psichici per il funzionamento dei servizi integrati e per il grado 
di coinvolgimento attivo negli interventi che li riguardano. 

 

PRESO ATTO  
- che la nominata Deliberazione prevedeva che nell’osservatorio dovessero essere 

presenti i sofferenti psichici, i loro familiari, gli operatori di base dei servizi 
psichiatrici, portatori di saperi e i rappresentanti di comitati ed associazioni; 

- che con Deliberazione N.  390 del 17/06/2015 la Giunta Comunale ha 

provveduto all'Adozione del Regolamento per il Funzionamento dell'Osservatorio 
sulla Salute Mentale, istituito all'interno del Comitato Comunale sulla Salute e 

sulla Sanità. 
 

DECRETA 
 

- per tutto quanto espresso in narrativa, di individuare i sottoelencati componenti 

dell’Osservatorio sulla Salute Mentale: 
 

 Raffaele Di Francia (Comitati e Associazioni); 

 Maria Rosaria Cozzi (Comitati e Associazioni); 

  Marcello Piantadosi (Comitati e Associazioni); 

 Teresa Capacchione (Esperta) 

 Enrico Beniamino De Notaris (Esperto) 

 Mariano Sparise (Esperto)  

 Giovanni Montesano (Operatore)  

 Novella Formisani (Operatore)  

 Marfella Antonio (Comitato Comunale Salute) 

 Silvia Carpentieri (Ufficio Programmazione Direzione Centrale Welfare) 

 Rita Chiliberti  (Segreteria Assessorato al Welfare) 

 

Precisare che i nominati componenti, opereranno a titolo non oneroso secondo le 
modalità  stabilite nel regolamento per il funzionamento di detto organismo. 

 
Il Sindaco di Napoli   
Luigi de Magistris  


